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L'Ènichem 
ora vuole 
licenziare 
• • LECCE. Il pretore di 
Otranto (Le). Ennio Cillo -
che sta svolgendo l'inchiesta 
sulle cause della moria di ce­
tacei, tartarughe e pesce d'al­
tura lungo le coste pugliesi ed 
in particolare talentine - nei 
prossimi giorni allieterà ad un 
gruppo di esperti il compito di 
esaminare i riliuti liquidi deri­
vanti dalie lavorazioni nello 
stabilimento •Enichem agri­
coltura» di Manfredonia. 

Sulla vicenda del blocco 
degli scarichi decisa dalla ma­
gistratura una nota della so­
cietà sotto accusa, la •Eni­
chem agricoltura-, precisa 
che «gli scarichi effettuati a 
mezzo nave (in un luogo di­
stante circa 250 miglia a sud 
dal capo di S. Maria di Leuca 
in un tratto di mare profondo 
oltre 4,000 metri) sono stati 
regolarmente autorizzati dal 
1981 dall'apposito comitato 
interministeriale». 

•L'autorizzazione ministe­
riale e stata concessa in attesa 
della definizione di un proces­
so di smaltimento a terra at­
tualmente in fase di avanzato 
studio da pane della società'. 
L'Ènichem agricoltura rileva 
inoltre che >i sistematici e pe­
riodici sopralluogo previsti 
dall'autorizzazione ed effet­
tuati dai suddetti istituti pub­
blici specializzati, per verifi­
care eventuali danni e modifi­
cazioni all'ecosistema marino 
floro-faunistico, hanno evi­
denzialo che »i residui in esa­
me sono da classificarsi come 
"non pericolosi" nei confron­
ti della fauna ittica e "pratica­
mente non tossici" nei con­
fronti degli organismi plancto­
nici vegetali e animali». La lesi 
deli'Erikhem, come si vede, e 
in contralto con i sospetti 
avanzati da più parti. Ma l'a­
zienda si spinge anche più in 
la e laida balenare la possibi­
lità di gnvi ripercussioni sul­
l'occupazione In caso di pro­
seguimento del blocco. Nella 
nota si affama infatti che «il 
perdurare della sospensione 
degli scarichi comporterà la 
fermati itegli M i n t i di pro­
duzione di Manfredonia con 
conseguenti gravi ripercussio­
ni socio-economiche non so­
lamente in sede locale, ma an­
che nazi«al«. attraverso^ la-
messa a (Nansiziont di 500 
unità lavorative dello stabili­
mento di Manfredonia e di al­
tre mille unità in altri stabili­
menti detl'Enichem (Forlì e 
Pistfccl) utenti dei prodotto 
caprokittame. Inoltre, poiché 
lo stabilimento di Mandredo-
nla tornisce più del 50JS dei 
consumi Italiani di caprolatta-
me ber l'utilizzazione nel set­
tore fibre di nylon, si avranno 
ovviamente ulteriori gravi 
danni su società terze utilizza­
trici». 

Con riterimento alla moria 
di defllnl Che sta colpendo 
l'Adriatico la sezione italiana 
Wwl ((ondo mondiale per la 
natura) ha chiesto con un te­
legramma, al presidente del 
Cnr Rossi Bernardi le dimis­
sioni del direttore dell'istituto 
di ricerche sulle acque del 
Cnr. 

Sei dirigenti accusati Da Roma già inviati 
di aver preso tangenti tre superispettori 
dalle aziende che pagavano per collaborare 
in ritardo i contributi con gli inquirenti 

Si indaga sui patrimoni 
dei funzionari Ines 
Molti imprenditori torinesi stanno tremando, da 
quando sei funzionari Inps della zona Nord hanno 
ricevuto comunicazioni giudiziarie per corruzione. 
Pare infatti che numerose aziendeapprofittassero 
della loro «compiacenza» per versare in ritardo i 
contributi previdenziali e lucrare così cospicue 
somme sugli interessi. Lo scandalo si allarga e da 
Roma sono in arrivo tre super-ispettori. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Il suo stipendio 
si aggira sul milione e 3D0mila 
lire al mese. Ma ciò non gli 
impedisce di vivere in una lus­
suosa villa con tanto di pisci* 
na privata- È uno dei sei fun­
zionari Inps delia zona Tori* 
no-Nord che giovedì si son vi­
sti consegnare una comunica* 
zione giudiziaria per corruzio­
ne, concussione ed interesse 
privato in atti di ufficio, in oc­
casione dei blitz compiuto da 
un centinaio di carabinieri 
nella sede dell'istituto previ* 
denziale. 

Certo, possedere una villa 
con piscina non significa au­
tomaticamente essere corrot­
ti. Ma autorizza più di un so­
spetto. «Non abbiamo ancora 
prove - ammette il sostituto 
procuratore Giuseppe Ferran­
do che conduce l'inchiesta -
altrimenti avremmo già usato 
le manette". Comunque il ma­
gistrato è ben deciso ad anda­
re a fondo. Dopo aver (atto 

sequestrare giovedì montagne 
di incartamenti nel palazzo 
Inps della zona Nord, in corso 
Giulio Cesare, ieri mattina ha 
prelevato altri documenti dal­
l'archivio provinciale del-
l'Inps, a Moncalieri. Ha fatto 
perquisire le abitazioni dei sei 
inquisiti, dove son state trova­
le pratiche che non dovevano 
uscire dagli uffici dell'Istituto. 
Ha sequestrato nelle banche t 
loro conti correnti e cinque 
cassette di sicurezza a loro in­
testate. Ha incaricato i carabi­
nieri di Indagare sulle loro 
proprietà immobiliari e su 
quelle dei loro familiari. 

Cosa vuole scoprire il magi­
strato? Anche se la vicenda è 
stata battezzala -scandalo del* 
le pensioni facili», non è certo 
con qualche mancia per «ac­
celerare- annose pratiche di 
pensione che un funzionano 
infedele può farsi una villa 
con piscina. Assai più redditi­
zio può essere un altro genere 

di illecito: chiudere un occhio 
quando una ditta non versa 
tempestivamente i contribuiti 

J^evidenziali o non li versa al­
ano. In tal modo le aziende 

possono lucrare decine, cen­
tinaia di milioni sugli interessi 
dei capitali trattenuti e si «sde­
bitano» col funzionario cor­
rotto versandogli una parte 
delle penalità di mora che 
avrebbero dovuto pagare.. 

Se questo è il filone princi­
pale dell'indagine, è facile 
prevedere clamorosi sviluppi 
e certamente i titolari di motte 
imprese torinesi non stanno 
dormendo sonni tranquilli. 
Che sfa soprattutto questo ad 
interessare il magistrato è 
confermato dal fatto che tra 
gli inquisiti, accanto a quattro 
funzionari della sede Torino* 
Nord (il direttore Sergio Bri-
ghina, il capoufficio Gennari* 
no Napolitano e Aurelio Frec­
cia, l'addetto alla riscossione 
dei contributi Gianfranco Ros­
si), figurano due ispettori di 
vigilanza, Osvaldo Barretta e 
Benito Scuzzarella, il cui com­
pito era proprio quello di con* 
trollare la regolarità dei versa­
menti effettuati dagli impren­
ditori di alcuni comuni della 
•cintura» cittadina. 

In attesa di sviluppi, i sei 
funzionari rimangono al loro 
posto in ufficio. E nel palazzo 
Inps di corso Giulio Cesare, 
dove lavorano 180 impiegati. 
il dima non è idilliaco. Netta 
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comunicazione giudiziaria 
consegnata al direttore della 
sede, Sergio Bnghina, si ipo­
tizza anche il reato di minac­
ce, che sarebbero state rivolte 
ad impiegati perchè non rive­
lassero gli illeciti di cui erano 
a conoscenza. Nell'esposto 
alla magistratura che due anni 
fa diede il via alle indagini, fi­
guravano le firme di alcuni di­
pendenti Inps. Ma costoro, 
convocati in Procura, avreb­
bero negato di aver sottoscrit­
to il documento, pur confer­
mandone ìt contenuto Lo 
scandalo c'è, si sarebbero 
preoccupati di chiarire, ma 
non siamo stati noi a «fare la 
spiata*... 

Ieri tra l'altro si è appreso 
che il fratello del direttore, 
Tullio Marco Brighìna, avvo­
cato a Varese, fu arrestato nel 
novembre '83 per associazio­
ne a delinquere di stampo ma­
fioso. era il legale di una delle 
•cordate» legate alla mafia 
che in quell'anno tentarono di 
assumere il controllo dei casi­
nò di Sanremo. 

Da Roma la direzione gene­
rale dell'lnps ha diffuso un co­
municato in cui annuncia di 
aver aperto un'inchiesta am­
ministrativa, «inviando a Tori­
no alcuni ispettori centrali che 
hanno anche il compilo di as­
sicurare la più piena collabo­
razione con il magistrato in­
quirente nell'accertamento 
dei fatti». 

Il direttore di sede 

«Io minaccio 
i miei dipendenti? 
Tutto falso...» 
TORINO - Dapprima, quan­
do squillava il telefono nel 
suo ufficio di corso Giulio 
Cesare, rispondeva con im­
properi irriferibili. Poi Sergio 
Brighina, direttore della se­
de Inps di Torino-Nord, da 
due giorni titolare di una co­
municazione giudiziaria per 
corruzione, concussione, in­
teresse privato e minacce, si 
è risolto a parlare. 

•La verità - si è sfogato 
con i cronisti - è che io sono 
una vìttima dei miei dipen­
denti. Ho anzi dei sospetti 
circa la provenienza delle 
accuse nei miei confronti, 
dal momento che alcuni 
miei dipendenti hanno cer­
cato anche in passato di 
coinvolgermi in vicende cui 
ero totalmente estraneo. C'è 
gente che non vorrebbe mai 
lavorare, vorrebbe sgattaio­
lare sempre via, che non è 
propensa, insomma, a sop­
portare i controlli da parte 
del direttore» 

Ma, al magistrato, qualche 
dipendente ha riferito di 
aver ricevuto «avvertimenti» 
pesanti, dì stampo mafioso, 
tipo «se qualcuno paria, qui 
ci vanno di mezzo le fami­
glie, qualcuno finisce per ri­
metterci le gambe». Possibi­
le che si tratti solo di fanta­
sie, della vendetta di qual­
che impiegato lavativo? 

•Se c'è qualcuno che è 
stato minacciato in questo 
Istituto - replica il direttore 
- sono io e posso chiamare 
tantissimi testimoni a soste­
gno di ciò. Ma vi pare possi* 
bile che un dirigente vada a 
dire ad un impiegato: "Que­
sta pratica falla passare, an­
che se non è fattibile, se no 
te la faccio pagare?" Sareb­
be una follia. Sono solo fan­
tasie, volontà di colpirmi. 
Ma io ho la coscienza tran­
quilla e spero che la magi­
stratura faccia presto il suo 
lavoro, così da chiarire al più 
presto la vicenda». 

Documento di protesta Cgil 

Arrivano i nuovi custodi 
ma molti musei 
resteranno ancora chiusi 

MATILDE PASSA 

ROMA. Finalmente arriva­
no i nuovi custodi. Non si assi­
sterà più alla deprimente vi­
sione di musei chiusi proprio 
nelle ore in cui si è liberi dal 
lavoro o alle sale sbarrate per 
mancanza di personale. En­
trano in servizio, Infatti, altre 
624 persone, che si vanno ad 
aggiungere alle 1889 nuove 
unità che hanno cominciato a 
lavorare dall'anno scorso. 

Ma chi volesse lanciare gri­
da di giubilo dovrebbe richiu­
dere presto la bocca, stando a 
un documento di protesta in­
viato dal coordinamento Cgil 
del ministero dei beni cultura­
li, il cnterio con il quale saran­
no distnbuiti i custodi non è 
certo quello di offrire un servi­
zio all'utente. 

Lo dimostra puntigliosa­
mente proprio la lettera invia­
ta dal sindacato, dalla quale si 
deduce che la maggior parte 
del personale ha avuto desti­
nazioni (archivi, biblioteche, 
istituti) che con i musei hanno 
ben poco a che spartire. Si di­
ce che il ministero ha seguito 
la consueta regola dei vuoti di 
organico e che dalla «mappa» 
del 1979 risulta che la distri­
buzione doveva essere fatta in 
quel modo. La Cgil risponde 
che la «mappa» è vecchia, che 
te esigenze di personale si so­
no modificate nel corso degli 
anni e che molte delle sovnn-
tendenze «beneficiate» dai 
nuovi arrivi, non solo non ave­
vano bisogno di personale, 
ma non sanno che farsene. 
Appare sospetto, afferma 
sempre il documento, l'attac­
camento del ministero ai nu­
meri degli organici, quando si 
continua ad assistere imper­
territi a casi scandalosi come 
quello della sovrintendenza 
archeologica di Reggio Cala­
bria. Qui ci sono 98 custodi 
fuori organico. Erano stati as­

sunti per ricoprire i posti vuoti 
al Nord, dove si continuano a 
tenere musei di straordinaria 
importanza come Brera a Mi­
lano o la Ca' d'oro a Venezia 
in condizioni di apertura pre­
caria. È noto, infatti, che la 
grande galleria milanese per 
poter spalancare le porte il 
pomeriggio ha dovuto ricorre­
re alla sponsorizzazione di 
una famosa marca di whisky. 

Esempi di questo scriteriato 
modo di attribuire i custodi se 
ne potrebbero fare molti. Il 
documento sindacale cita ad 
esempio le 30 persone inviate 
alla sovrintendenza ai beni ar­
chitettonici di Venezia, che 
non ha luoghi dì esposizione e 
quindi dovrà adibire i custodi 
ad altre mansioni. La proposta 
di distribuzione che era slata 
avanzata dal sindacalo avreb­
be consentito la completa 
apertura dei musei di Roma e 
dei principali luoghi del Lazio, 
del museo di S. Martino e del 
parco di Capodimonte a Na­
poli, dì Paestum, dell'Accade­
mia di Firenze, della C'à d'o­
ro, della Galleria umbra, e di 
tante altre. 

Così, invece, ci si ritrova 
scoperti e si deve far ricorso 
alle assunzioni stagionali di 
personale, autorizzato dalla 
Presidenza del Consìglio lo 
scorso anno. Le procedure 
usate per queste assunzioni 
trimestrali inoltre sono le più 
laboriose che si potesse im­
maginare. Dice Libero Rossi 
della Cgil-Beni culturali: «Fi­
nora sono arrivate lOOmita 
domande. L'esame delle ri* 
chieste, dei titoli, della gra­
duatoria sta bloccando l'atti­
vità di parecchi uffici: cose 
che si potevano evitare se so­
lo si fosse fatto ricorso agli uf­
fici di collocamento». Troppo 
facile, per il ministero. Anzi, 
troppo limpido. 

"*•—•""—— imbarcazioni tedesche affondate dagli alleati nel 1943 
sono la causa indiretta della frana 

Risolto il mistero di Catona 
Sono state alcune imbarcazioni tedesche, affonda­
te dalle bombe alleate durante un bombardamén­
to aereo del 1943, la causa indiretta della frana in 
mare avvenuta a Catona, a Reggio Calabria. Lo 
hanno comunicato 1 geologi inviati da Roma. La 
commissione «grandi rìschi», riunitisi ieri, ha di­
chiarato che il fenomeno «rientra ne) dissesto idro­
geologico del litorale». Non ci sono pericoli. 

MIRELLA ACCONCIAME8SA 

U spiaggia di Catona subito dopo il fenomeno franoso 

m ROMA. È confermato. Il 
fenomeno di Catona, in Cala­
bria, è dovuto ad una frana 
sottomarina. Lo smottamento 
sarebbe da collegare ad un 
cedimento di materiale sab­
bioso, accumulatosi negli an­
ni a causa della presenza, nei 
fondali, di alcuni relitti di im­
barcazioni tedesche, affonda­

te nel 1943 nel corso di una 
bombardamento fatto da for­
ze aeree alleate. È la conclu­
sione cui sono giunti i geologi 
Vincenzo Catenacci, del di­
partimento nazionale della 
Protezione civile e Luigi Me­
renda, del gruppo nazionale 
difesa dalle catastrofi idrogeo­
logiche del Cnr. I risultati del­

la perizia sono stati comunica­
ti ferì a Reggio Calabria nei 
corso di una conferenza stam­
pa, presente il prefetto Carlo 
Lessona. 

•Il materiale - hanno spie­
gato i due geologi - si è mobi­
lizzato per franamento nel 
momento in cui è stato supe­
rato l'angolo di naturale ripo­
so». Ci sono pericoli?, è stato 
chiesto. «Non per la popola­
zione di Catona. Almeno non 
pericoli particolari. Non pos­
siamo escludere - hanno ag­
giunto - per il futuro repliche 
del movimento franoso causa­
te da ulteriri distacchi dì mate* 
riale sabbioso. Di qui - è stalo 
spiegato - l'esigenza di man­
tenere nella zona i vincoli e i 
divieti già stabiliti». Nel trailo 
di litorale interessato dalla fra­

na, verrà cosi mantenuto il di* 
vieto di accesso. I vincoli sa­
ranno tolti soltanto quando 
«sarà definita l'esatta configu­
razione dei fondali e delle 
scarpate sottomarine e saran­
no state effettuate le verifiche 
geotecniche sulla loro slabili­
tà. 

Mercoledì mattina, poco 
dopo le 7, così hanno raccon­
tato due pescatori che si tro­
vavano nella zona: una grande 
ondata risucchiò una spiaggia 
lunga 70 metri. In mare si apri 
una voragine, un vero e pro­
prio cratere, del diametro dì 
150 metri e profondo 45 me­
tri. Sulle prime si pensò ad un 
terremoto o al verificarsi di un 
movimento vulcanico. Ma i si­
smografi della zona non ave­
vano rilevato nulla. La fantasia 

popolare aveva anche parlato 
di\in boato, dì fumo rossiccio 
e di un forte odore di zolfo. 
Tutti fenomeni ridimensionati, 
Ma rimaneva, e rimane, la 
realtà del grosso buco. 

Per i nlievi si sono messi in 
moto sia la Protezione civile, 
sia il Cnr con tecnici ed esper­
ti dì Roma e del Geochimico 
dei fluidi di Catania. Numero­
se immersioni sono state ef­
fettuate dai vigili del fuoco di 
Reggio Calabria. Il movimento 
franoso aveva, però, sconvol­
to il fondale e la sabbia rende­
va difficili le misurazioni. GII 
scandali hanno infine avuto 
ragione delle difficoltà ed è 
stato possibile conoscere le 
dimensioni del cratere e stu­
diare i particolari del fenome-

Era sotto inchiesta per due interviste a l'Unità 

Le critiche erano legittime 
Csm assolve il giudice Nunziata 
Dopo il proscioglimento «perché il fatto non sussi­
s t e v a parte del pretore penale di Firenze, ieri altra 
decisione sostanzialmente positiva per Claudio 
Nunziata, il sostituto procuratore bolognese autore 
di alcune importanti inchieste sulle stragi nere e 
soggetto, per queste ed altre iniziative, a duri attac­
chi. Il Csm ieri lo ha prosciolto da tre delle quattro 
imputazioni contestategli, le più gravi. 

GIANCARLO PERCIACCANTE 

• • ROMA, Una sanzione lie­
ve, l'ammonizione, per un er­
rore privo di doto, definito 
dallo stesso rappresentante 
della pubblica accusa «cosa 
non grave» e soprattutto asso­
luzione dalle altre tre accuse 
mosse contro di lui. Si è con­
cluso così, nella larda serata 
di ieri, il procedimento disci­
plinare contro il magistrato 
bolognese Claudio Nunziata, 
incolpalo per aver «mancato 
ai propri doveri di riserbo e 
correttezza, compromettendo 
il prestigio dell'Ordine giudi­
ziario»- La sentenza è stata 
emessa dopo oltre due ore di 
camera di consiglio. 

Il magistrato emiliano era 
finito sotto procedimento di­
sciplinare in particolare per 
un articolo ed un'intervista 
comparsi su «l'Unità". Nel pri­
mo si lamentavano le carenze, 

oggettive e soggettive, degli 
uflìci giudiziari di Roma e Bo­
logna e le conseguenti diffi­
coltà incontrate nell'indivi-
duare gli autori, tuttora impu­
niti, dì stragi e fatti eversivi di 
matrice nera. Nella seconda si 
tracciava una sorta di identikit 
del procuratore capo ideale, 
che secondo l'accusa nascon­
deva una indiretta critica al 
magistrato che allora ricopri­
va quell'incarico. Giudizi se-
ven ma, secondo il Csm, del 
tutto legittimi- Finiscono cosi 
nel nulla gli esposti presentati 
contro Nunziata dalla Procura 
generale di Bologna. È rima­
sta in piedi solo l'ultima impu­
tazione, che si riferiva ad una 
denuncia contro di lui presen­
tata da un imputato e che 
Nunziata aveva passato al suo 
collega dì turno senza infor­
mare il capo dell'ufficio. 

Ancjie il procuratore gene­
rale della Cassazione aveva 
chiesto per Nunziata la san­
zione disciplinare più blanda 
tra quelle previste dalla legge: 
l'ammonimento, ma per tre 
delle quattro imputazioni. Se­
condo il rappresentante del­
l'accusa il sostituto bolognese 
è persona «degna, labonosa, 
sorretta da sincera passione», 
le sue colpe sono men che ve­
niali, ma nonostante ciò la sua 
pur lieve condanna sarebbe 
stata resa necessaria dalla 
«particolare intolleranza e 
asprezza» dimostrate da Nun­
ziata, reo di essersi «arrogato 
il diritto di valutare il compor­
tamento del capo de) suo uffi­
cio». 

Il difensore di Nunziata, il 
giudice Giovanni Palombanm, 
presidente di Magistratura de­
mocratica, aveva invece sotto­
lineato la pretestuosità e la 
gravità delle accuse mosse al 
suo assistito dalla Procura ge­
nerale bolognese non a caso 
dopo un esposto da Nunziata 
stesso inviato al Csm contro 
l'allora procuratore capo Gui­
do Manno 

Il procedimento del Csm 
giunge il giorno dopo il pro­
scioglimento dello stesso ma­
gistrato da parte del pretore di 
Firenze Antonio Crivelli che lo 

aveva alcune settimane fa ac­
cusato di «arresto illecito» in 
seguito ad un esposto presen­
tato da un legale bolognese. 
Nunziata aveva emesso due 
ordini di cattura contro due 
fratelli, nell'ambito dì un'in­
chiesta con numerosi altri im­
putati e relativa alle immissio­
ni a pagamento alla scuola di 
specializzazione in odontoia­
tria. Il pretore, dopo aver rico­
struiti i fatti in tredici pagine 
fittamente dattiloscritte, e do­
po aver esaminato nel detta­
glio le contestazioni mosse a 
Nunziata, conclude giudican­
do «formalmente e sostanzial­
mente legittimo» l'ordine di 
cattura firmalo da Nunziata e 
lo assolve con la formula più 
ampia «perché il fatto non sus­
siste». 

Si chiude cosi una vicenda 
che era stata ampiamente 
strumentalizzata da alcuni or­
gani di stampa, a partire dal 
bolognese «Carlino», che gli 
aveva anche dedicato unam-
pio commento in prima pagi­
na, opera di un noto costitu­
zionalista membro del Csm. 
Stesso spazio non si è però 
ritenuto di dedicare alla noti­
zia di proscioglimento, rele­
gata da questo come da altri 
quotidiani nelle cronache cit­
tadine o in assai succinti reso­
conti nelle pagine inteme. 

Csm 

Assolto 
giudice 
di Torino 
• i ROMA. Assoluzione pie­
na per il giudice istruttore del 
tribunale di Torino, Sebastia­
no Sorbetto, comparso ieri da­
vanti alla sezione disciplinare 
del Csm perché accusato di 
aver «compromesso il presti­
gio dell'ordine giudiziario». Il 
procedimento era nato in se­
guito al alcune frasi da lui 
scritte nell'ordinanza che 
concludeva la cosiddetta in­
chiesta sui semafori intelligen­
ti e con cui venivano nnviati a 
giudizio, per una storia di tan­
genti, alcuni amministratori 
comunali (tra cui i torinesi 
Giuseppe Rolando e Enzo Bif­
fi Gentili, socialisti, e il sinda­
co comunista di Ortonovo, in 
provincia di La Spezia) oltre a 
tecnici e funzionan della Fiat 
e dell'ltaltel. In quel provvedi­
mento erano contenute alcu­
ne affermazioni sull'ex sinda­
co Diego Novelli ritenute lesi­
ve della sua reputazione, an­
che in considerazione della 
sua estraneità alla vicenda 
giudiziaria. Per questo, nel ri­
badire le accuse, il pg ne ave­
va chiesto la condanna alla 
sanzione più mite: l'ammoni­
mento. La sezione disciplina­
re del Csm, dopo oltre un'ora 
di camera di consiglio, si è 
mostrata però di diverso avvi­
so ed ha assolto Sorbello da 
ogni accusa. 

Roma 

Ai pacifisti 
il premio 
Feltrinelli 
tm ROMA L'organizzazione 
pacifista «Pugwash» fondata 
da Bertrand Russell ha vinto il 
Feltrinelli di cento milioni 
•imprese eccezionali». Il pre­
mio di cento milioni per la 
narrativa è stato attribuito allo 
scrittore olandese Thomas 
Bernard. Quelli riservati ai cit­
tadini italiani (25 milioni) so­
no stati vinti da Claudio Ma-
gns per «Danubio-, da Anto­
nio La Penna, da Silvio Avalle 
D'Amico, da Mario Luzi e da 
Andrea Zanzotto. Anche lo 
scomparso Primo Levi era sta­
to premiato con 25 milioni. 

Nella stessa giornata sono 
stati proclamati i vincitori dei 
premi dell'Accademia di Lin­
cei: l'ecologa Giovanna Vata-
gliano Tadini ha preso quattro 
milioni per le sue ricerche sui 
crostacei. Premi sono stati at­
tribuiti anche all'economista 
Joseph E. Stiglitz, a Franco 
Mandelh per gli studi sulle ma­
lattie tumorali del sangue 
Carmelo Samonà si è aggiudi­
cato i cinque milioni del pre­
mio «Maria Teresa Messon 
Roncaglia ed Eugenio Man» 
per la lelturatura, mentre Car­
lo Grassi ha vinto il riconosci­
mento «Eugenio Morelli» de­
stinato alle ricerche nel cam­
po della pneumatoiogia. Gras­
si è stato premiato per i suoi 
contributi nello studio delle 
malattie respiratone. 

Definito 
l'impegno 
della Cee 
• i VIENNA. Con gli interven­
ti di 14 delegati fra cui, per 
l'Italia, il ministro dell'Interno 
Oscar Luigi Scalfaro, e, per la 
Comunità Europea, il com­
missario Carlo Ripa di Meana, 
la conferenza intemazionale 
delle Nazioni Unite in corso a 
Vienna sull'abuso e il traffico 
illecito di stupefacenti (Icdait) 
è entrata ieri nella terza gior­
nata dei lavori. 

Fra ì delegati intervenuti fi­
gurano quelli di India, Giamai-
ca, Laos, Nicaragua. Filippine, 
Ungheria e Israele. Parallela­
mente proseguono anche i la­
vori della commissione princi­
pale incaricata di discutere un 
progetto multidisciplinare 
comprensivo (Cmo) di misure 
per la lotta agli stupefacenti. 

È stato definito un accordo 
di cooperazione fra Cee e Un-
fdac (il Fondo dell'Onu per il 
controllo dell'abuso della 
droga, di cui è direttore ese­
cutivo Giuseppe Di Gennaro). 
La Comunità Europea da un 
contributo iniziale di 500mila 
Ecu (circa 800 milioni di lire) 
ai programmi dell'Unfdac nei 
paesi in via di sviluppo. 

La compagna Ginevra Pontalii. del­
la Sezione Tullio Pizzinlni, vuole n-
cordare il compagno 

GIROLAMO LI «USI 
a dieci anni dalla sua scomparsa 
•ottoscrivendo un abbonamento 
*1V Unità per una Sezione povera 
del Sud intitolala a suo nome. 
PovofTN), 20 giugno 1987 

Sono passati quattro anni dalla 
scomparsa di 

GIGI MARCHI 
La moglie Lidia e il figlio Marco lo 
ncordano con amore e rimpianto e 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Bergamo, 20 giugno 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VITTORIO MAGNANEGO 
La moglie, il figlio, la nuora e t pa­
renti tutu lo ncordano con affetto 
ad amici, compagni e conoscenti e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unito 
Genova, 20 giugno 1987 

I comunisti delle Sezioni 7* e 21* 
del Pei sono profondamente addo­
lorati per la perdita del compagno 

PARIDE MARINO 
valoroso attivista del Partito. Parte­
cipano con vivo rimpianto al dolo­
re della famiglia e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità I funerali 
in forma civile oggi 20 giugno site 
8.30 partendo dall'abitazione, cor­
so Potenza 80. 
Tonno, 20 giugno 1987 

A tre anni dalla morte della compa­
gna 

CARMEN CASAPIERI 
f suoi can la ricordano a coloro che 
ne apprezzarono l'impegno politi­
co e sociale e sottoscrivono in sua 
memona per il Partito. 
Tonno, 20 giugno 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

ila Tullio De Mauro 

t ^ " \ 
Roy Medvedev 

Giulietta Chiesa 

L'Urss che cambia 
Nel controruo Ira un giornalista 

e un celebre storico "dissidente", 
un quadro documentato e preciso 

delle Irastormazioni in atto in 
Unione Sovietica 

Lire 20 000 

iEditori Riunitii 

Ulilllil il»!' 8 l'Unità 
Sabato 
20 giugno 1987 

k A 


